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SERVIZIO PER LA PROMOZIONE 

DEL SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA
Comunicato stampa
Chiedilo a loro

Le opere realizzate con l’8xmille alla Chiesa cattolica documentate da giovani fotografi

Mostra fotografica

Torino, atrio Teatro Regio, 9 – 15 settembre 2013

Dal 9 al 15 settembre a Torino, in occasione della 47^ Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, si apre la mostra Chiedilo a loro nell’atrio del Teatro Regio. Lo spazio è dedicato alle foto scattate da giovani studenti di fotografia invitati a visitare alcune opere sostenute dai fondi dell’8xmille destinati alla Chiesa cattolica e viste in tv nella campagna informativa. 

Alessandro, Giulia, Manuel, Andrea, Chiara, Elena e Piero sono i nomi di quanti hanno dato la propria parola su ciò che hanno visto e fotografato. Le situazioni sono vere ed emozionanti. Un susseguirsi di visi: giovani, anziani, bambini, italiani, stranieri provenienti da realtà diverse ma uniti, appunto, dall’8xmille. 

I giovani fotoreporter sono i testimoni oculari che puntano il loro obiettivo, non solo fotografico, su volti e storie di persone spesso dimenticate o emarginate. Realtà quotidiane da far conoscere al pubblico, soprattutto quello giovane. 

L’invito a visitare la mostra è comunque rivolto a tutti coloro che vogliono vedere, da altri punti di vista, come vengono impiegati i fondi dell’8xmille. E lo vedranno attraverso i volti di chi ha trovato speranza e dignità in una casa d’accoglienza, in una scuola popolare o in una mensa Caritas. Volti che esprimono anche gratitudine verso chi ha destinato l’8xmille alla Chiesa cattolica.

Accanto ai fotoreportages dei giovani anche gli scatti di Francesco Zizola, fotografo di fama internazionale che segue le campagne della C.E.I. da 15 anni e premiato con i Word Press Photo e Picture of the Year International. Suoi sono i ritratti e i reportages in Etiopia.
In allegato i racconti dei fotoreporter sulle opere visitate. 

Per altre informazioni www.8xmille.it
Allegato

Cosa propone la mostra

Le “istantanee” realizzate dai giovani fotoreporter in Italia sono la testimonianza diretta di chi non si aspettava di vedere ciò che ha poi immortalato con scatti accompagnati da poche ed efficaci parole. 

Nella mostra anche i fotoreportages in Etiopia di Francesco Zizola relativi a due opere: l’ospedale San Luca di Wolisso che accoglie in particolare mamme e neonati, e l’associazione CVM-volontari per il mondo a Merawi che gestisce microcrediti a favore delle donne.

Alessandro, a Milano, scatta immagini a La Grangia di Monluè che accoglie rifugiati politici. Ci lavorano diverse suore e operatori che cercano di far ottenere loro tutti i documenti necessari per essere accolti nel mondo lavorativo. “Mi apre la porta suor Stefania, che mi regala un’accoglienza calorosa. Incontro alcuni ragazzi, inizialmente scettici ma, tra un sorriso timido ed una partita a dama, finalmente si sciolgono e mi raccontano le loro esperienze”.

Giulia a Roma non si aspetta di trovare così tante storie, da tutte le parti del mondo, concentrate in un solo grande ambiente: la mensa Caritas Giovanni Paolo II. “Realtà vere, tutte autentiche sono appena accennate fuori, nella città, ma se entro in mensa ecco che queste mi si palesano davanti agli occhi. Sono rimasta affascinata da un ambiente familiare e luminoso”.

Manuel fotografa figure anonime e invisibili, nascoste nelle loro coperte tra i vicoli bui di Catania che diventano uomini e donne mentre si svelano ai suoi occhi. “Raccontano storie non comuni di sofferenza e di dolore, senza dimenticare di guardare avanti con speranza verso il futuro”. L’Help Center di Catania, con una mano sempre tesa, li aiuta a rendergli la vita meno difficile, illuminando i loro sorrisi.

Andrea è testimone del sostegno offerto a Giuseppe, Regina ed Emilya: alcune delle tante persone aiutate dalla Fondazione don Mario Operti a Torino. Essa offre non solo un aiuto di tipo economico, ma soprattutto fornisce l’accompagnamento e gli strumenti per avviare le persone seguite dai progetti ad una piena autonomia economica e relazionale.

Chiara coglie momenti di vita del Centro Talità Kum a Catania. Qui volontari e operatori, portano un po’ di colore e allegria in un quartiere dove domina il grigio del cemento. “A volte basta un semplice pallone, e con l’aiuto dei volontari ecco che il loro quartiere Librino, comincia ad avere una sua storia ed una sua identità”.

Elena visita il carcere minorile di Nisida. Per lei entrarci è strano, “poi però riconosci segnali di rottura, segni che ti ricordano dove sei, che ti ricordano chi sono quei ragazzi che indossano i grembiuli da cuoco e ti offrono le chiacchiere appena sfornate”. Sono molto importanti i corsi per pizzaioli: alcuni giovani usciti dal carcere oggi lavorano per importanti pizzerie.

Piero, a Milano, posa il suo occhio fotografico sulla scuola popolare ispirata da don Milani I-Care. “Se si perdono i ragazzi più difficili la scuola non è più scuola. È un ospedale che cura i sani e respinge i malati” diceva don Milani. È partendo da questo principio che nei quartieri di Barona e Gratosoglio gli educatori combattono ogni giorno contro l’abbandono scolastico.

